
Le proposte dei "Cantieri per la sussidiarietà"

Nel  documento  politico  elaborato  a  conclusione  dei  Cantieri  e  inviato  alle  maggiori  istituzioni 
italiane, tra cui il Presidente della Repubblica, sono state avanzate 5 proposte 

1.  Avviare  immediatamente  una  campagna  informativa,  coordinata  dal  CSV  Salento  e  con  il 
sostegno di tutta la rete del Terzo Settore e delle Istituzioni per fare conoscere alla popolazione, 
paese per paese, la situazione dei rischi per la salute, per il presunto inquinamento del suolo, della 
falda e perfino dell’aria.

2. Sollecitare i cittadini che sono a conoscenza di discariche abusive nella zona delle Matine, e in 
tutte  le  altre  zone  del  Capo  di  Leuca  dove  si  registrano  incrementi  dei  tassi  di  patologie 
degenerative (cf. Registro Tumori), affinché forniscano informazioni dettagliate alle autorità o agli 
sportelli del CSV Salento (anche tramite fax 08321900182), per permettere la individuazione di 
altre eventuali discariche e quindi l’inizio della risoluzione delle problematiche ad esse connesse. 
Sollecitare anche le autorità preposte e tutti i soggetti interessati a studiare il sistema storico del 
trattamento  dei  rifiuti  negli  anni  80-90,  anche  alla  ricerca  di  eventuali  strategie  “esterne”  al 
territorio che possono aver portato rischi al momento neppure ipotizzabili.

3. Avviare immediatamente la caratterizzazione dei rifiuti delle discariche trovate nei giorni scorsi 
dalla Guardia di Finanza e dal NOE, e di altre che potrebbero essere individuate nei prossimi giorni, 
chiedendo alla Regione Puglia di mettere immediatamente a disposizione le risorse economiche 
necessarie.

4. Avviare lo studio di un progetto di Bonifica ampio e profondo per le zone interessate, e più in 
generale per tutte le zone a rischio (Lecce,  Casarano, Scorrano…) per cercare di salvare il  più 
possibile la falda, il suolo e l’aria interessate.

5. In riferimento alla Nuova S.S. 275, per cui in questi giorni si sta procedendo agli espropri dei 
terreni, si prende atto che la zona Matine (da Tricase ad Alessano) è impraticabile per qualsiasi 
cantierizzazione,  se  non  provocando  danni  insanabili  per  l’ambiente,  contro  ogni  principio  di 
precauzione e di prudenza. Pertanto si chiede al Governo, alla Regione, all’Anas, di modificare 
immediatamente (o rifare, se necessario) il progetto per il tratto da Montesano a Leuca, dopo aver 
aperto un tavolo tecnico con tutti i soggetti previsti dall’art. 118 della Costituzione, comma 5, in 
tempi certi, e con il preciso obiettivo di non perdere i finanziamenti attuali. Piuttosto che insistere, 
in quel tratto finale, su modalità di viabilità aggressive per il territorio, si può procedere con le 
circonvallazioni  di  Lucugnano  e  Alessano,  ovvero  facendo  riferimento  alle  linee  del  Piano 
Territoriale  di  Coordinamento  della  Provincia  di  Lecce  (arch.  Bernardo  Secchi),  ovvero  con 
alternative facilmente individuabili.


